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Distribuzione potenziale delle principali specie arboree in Europa
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Distribuzione potenziale delle principali specie arboree in Europa 
per lo scenario A1B, CLM / ECHAM5
riscaldamento moderato 

2070-2100

SCENARIO A1B in media:
• T + 3°C 
• Umidità relative – 3%



Effetti del cambiamento climatico sugli agenti di disturbo delle foreste
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STAGIONE RISCHIO INCENDI (FWI)

1961 - 1990

2071 – 2100 
Scenario A2 
Emissioni gas serra: Medio-Alti

2071 – 2100 
Scenario B2 
Emissioni gas serra: Medio-Bassi
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VENTO

Tempesta VAIA 29-30 Ottobre 2018
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Complessità dei sistemi forestali e pianificazione

Monitoraggio
delle risposte del 

Sistema e dei 
cambiamenti

Miglioramento
del benessere delle 

comunità locali

Supporto
alla funzionalità degli 
ecosistemi forestali 

Adattamento
delle strategie 

gestionali al 
cambiamento
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PIANIFICAZIONE

CONOSCENZA
• elemento da gestire
• territorio
• dinamiche

Momento 
DECISIONALE



Piani Forestali Regionali
I livello

Piani di Gestione Forestale
III livello

Piani Forestali d’Indirizzo
Territoriale (PFIT)

II livello

Visione
d’insieme

Scopi
operativi

Elevato
dettaglio

Linee generali
di tutela
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Livelli di pianificazione forestale
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Il "Piano Forestale Regionale" (PFR) 
rappresenta il quadro strategico e 
strutturale, teso alla valorizzazione e alla 
tutela del patrimonio forestale, all'interno 
del quale sono individuati, in sintonia con 
la legislazione regionale, nazionale e 
comunitaria, gli obiettivi da perseguire e  
le strategie idonee al loro conseguimento

Piano Forestale Regionale (PFR) 
I livello
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Il "Piano Forestale di Indirizzo 
Territoriale" (PFIT), riguarda 
generalmente un comprensorio 
omogeneo per caratteristiche 
ecologiche e/o amministrative (ad 
esempio le Comunità Montane; 
ATO) ed è redatto sulla base 
dell'interpretazione dei dati 
conoscitivo-strutturali del 
territorio oggetto di pianificazione. 

Piano Forestale di Indirizzo Territoriale (PFIT)
II livello



PFIT e altri strumenti di pianificazione

Pianificazione 
AIB

Piano Forestale 
Indirizzo 

Territoriale
(PFIT)

Pianificazione 
urbanistica 
comunale

Piani di 
riassetto 
forestale

Pianificazione 
Forestale 
Regionale

Piani di 
assestamento

Piani di 
assestamento
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Definisce
Linee di indirizzo e vincoli

 determina le 
destinazioni d'uso

 indica linee guida 
selvicolturali e 
assestamentali

 priorità d'intervento

Recepisce
 Obiettivi
 Vincoli
 Indicazioni



Il PFIT è uno strumento
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Conoscenza della realtà forestale e di valutazione delle sue 
potenzialità

Definizione di obiettivi strategici e operativi per il territorio

Risoluzione dei conflitti di pianificazione

Partecipazione dei portatori d’interesse
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Rappresentano lo strumento 
particolareggiato di 
programmazione e gestione degli 
interventi selvicolturali delle 
proprietà forestali

Carattere prescrittivo

Piani di Gestione Forestale
III livello

Piani di assestamento

 Durevolezza: S.E.

 Normalità: «modelli» ottimizzazione
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…..Necessità

 Cambiamenti climatici

 Rapidi mutamenti sistema 
economico/sociale

Gestione forestale 
in regime 

vincolistico

Gestione forestale 
flessibile, attiva

pianificata
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 Salvaguardia delle foreste (lett. a)

 Promozione azioni  di prevenzione rischi……… di 
adattamento ai cambiamenti climatici (lett. d)

 Promozione gestione attiva (lett. b)

 Promozione di programmazione e pianificazione di 
gestione forestale (lett. e)

 Promozione attività di ricerca e sperimentazione (lett. l) 

TUFF
Testo Unico in materia di Foreste e Filiere forestali
d. lsg. 3 aprile 2018, n. 34

Art. 2 - Finalità
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OBIETTIVO

mantenere e migliorare l'efficienza 
ecosistemica delle foreste di faggio, 
tramite una selvicoltura efficace, 
programmata sulla base della variabilità 
climatica

AForClimate

Adaptation of FORest management to CLIMATE 
variability: an ecological approach

Introduzione di un sistema di controllo 
e di validazione delle programmazioni
di piano su base climatica
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AN

AS

BN

BS
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• Analisi dendroclimatologica

• Rete di monitoraggio climatico (P, T, UR)

• Sistema di Supporto alle Decisioni

• Elasticità e adattamento alle variabili tradizionali.

1.400 ettari di PIANIFICAZIONE ADATTATIVA

700 ettari TOSCANA
400 ettari MOLISE
300 ettari SICILIA



https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdHToH6SIKX89u_Dbf7U6qC_aykh7JMD1E3
5jJF_mlAiywBxw/viewform)

4

Percezione del problema

Possibili soluzioni selvicolturali

Possibili soluzioni di pianificazione

Possibili soluzioni di governance

5

6

8

8

Caratteristiche campione
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246

CARATTERISTICHE CAMPIONE

Adattamento della pianificazione forestale ai Cambiamenti Climatici                 28.10.2021



PERCEZIONE DEL PROBLEMA
IMPATTO DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO SULLA FUNZIONALITA’ DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI

Il cambiamento climatico preoccupa 
per gli impatti negativi a breve e 
medio periodo, ma soprattutto per 
gli impatti molto negativi a lungo 
termine

Adattamento della pianificazione forestale ai Cambiamenti Climatici                 28.10.2021



PERCEZIONE DEL PROBLEMA
PREOCCUPAZIONE RISPETTO AI FATTORI DI RISCHIO

Aumento pullulazioni di insetti e di patologie forestali

Aumento infestazioni di specie vegetali aliene

Aumento tempeste di vento

Estremi termici (gelate tardive, ondate di calore)

Fallimento delle fasi di rinnovazione del bosco

Maggiore predisposizione al pericolo incendi

Minore produttività a causa di stress idrico
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POSSIBILI SOLUZIONI SELVICOLTURALLI

Molto efficace

Abbastanza efficace

Poco efficace

Per nulla efficace

Non so

>82%

>66%

>57%

>47%
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POSSIBILI SOLUZIONI DI PIANIFICAZIONE

Molto efficace

Abbastanza efficace

Poco efficace

Per nulla efficace

Non so

>90%

>90%

>71%
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POSSIBILI SOLUZIONI DI GOVERNANCE
PRIORITA' FINANZIAMENTI PER ACCRESCERE LA RESISTENZA E/O RESILIENZA
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POSSIBILI SOLUZIONI DI GOVERNANCE

Le normative nazionali e regionali
sulla gestione delle foreste pongono
dei limiti ad azioni che sarebbero
necessarie per accrescere la resistenza
e/o resilienza delle foreste italiane al
cambiamento climatico?
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FLESSIBILITÀ nell'applicazione delle prescrizioni dei piani forestali relativamente 
a eventuali scelte operative di ADATTAMENTO ai CAMBIAMENTI CLIMATICI 

16
76%

Responsabili
servizi Foreste
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Anticipo-posticipo INTERVENTI

6.3%
18.8%

43.8%

12.5%

18.8%

Non è prevista alcuna
flessibilità temporale

Sì, ma con
documentazione e/o

passaggi amministrativi
aggiuntivi e senza limiti

temporali

Sì, ma solo se sono
soddisfatte specifiche

condizioni

Sì, senza alcuna
documentazione e/o

passaggi amministrativi
aggiuntivi e per qualsiasi

spostamento

Sì, senza alcuna
documentazione e/o

passaggi amministrativi
aggiuntivi ma solo entro un

determinato periodo

• Se sono interventi intercalari, a prescindere dalla 
motivazione, possono sempre essere fatti. Se sono interventi 
di fine turno vanno invece comunicati sulla base delle 
motivazioni per chiedere una deroga o per una variante

• Anticipare o posticipare di una annualità nell'ambito della 
compresa, garantita elasticità nel periodo di validità del 
piano

• E' possibile posticipare solo per alcune tipologie di taglio e 
purché non si superino limiti di estensione delle tagliate 
(riferibili agli accorpamenti) e i limiti di età  

• L'intervento non deve modificare i parametri indicati nel 
piano di gestione forestale in termini di vincoli e  ripresa 
(riferita all'annualità e non alla singola particella forestale) 

• Il piano dei tagli è suddiviso in trienni. Nell'ambito del 
triennio è possibile spostare il taglio mentre non si possono 
spostare i trienni (salvo catastrofi).

• Previo nulla osta, entro la vigenza del piano e solo se le 
particelle appartengono alla stessa compresa
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Riduzione-Aumento PRELIEVO

13%

13%

6%

6%6%

44%

13%

E' consentito AUMENTARE e/o
DIMINUIRE IL PRELIEVO, senza

alcuna documentazione e/o
passaggi amministrativi aggiuntivi

e per qualsiasi variazione

E' consentito DIMINUIRE IL
PRELIEVO, senza alcuna

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e per

qualsiasi variazione

E' consentito DIMINUIRE (senza
limiti) o AUMENTARE IL PRELIEVO

(entro una determianta
variazione), ma con

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi

E' consentito DIMINUIRE IL
PRELIEVO, senza alcuna

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e per

qualsiasi variazione - E' consentito
AUMENTARE IL PRELIEVO, ma con

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e senza

limiti di aument

E' consentito DIMINUIRE IL
PRELIEVO, senza alcuna

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e per

qualsiasi variazione - E' consentito
AUMENTARE IL PRELIEVO, ma con

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e solo

entro una determi

E' consentito AUMENTARE e/o
DIMINUIRE solo se sono

soddisfatte specifiche condizioni

E' consentito AUMENTARE e/o
DIMINUIRE IL PRELIEVO, ma con

documentazione e/o passaggi
amministrativi aggiuntivi e senza

limiti

• E' concessa riduzione/aumento di prelievo in relazione 
ad esigenze selvicolturali emerse in fase di martellata

• E' possibile una riduzione/aumento di prelievo tra 
particelle forestali (compensazione) fermo restando il 
limite stabilito all'interno dell'annualità, che rimane 
invariato

• È necessario presentare modifiche al PGF approvato 
previo nulla osta

• Previo nulla osta fermo restando il rispetto dei limiti di 
provvigione minima per l'alto fusto
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13%

44%

31%

13%

Non è prevista alcuna
flessibilità nella
scelta del tipo di

diradamento

Sì, ma con
documentazione e/o

passaggi
amministrativi

aggiuntivi

Sì, ma solo se sono
soddisfatte specifiche

condizioni

Sì, senza alcuna
documentazione e/o

passaggi
amministrativi

aggiuntivi

Modifica tipo INTERVENTI SELVICOLTURALI

• Autorizzazione in deroga al piano approvato

• Occorre, in fase gestionale, indicare e precisare i 
parametri necessari che determinano una 
rimodulazione su quanto indicato in fase 
pianificatoria

• Modifica possibile con variante previa breve 
istruttoria

• Modifiche che si possono valutare solo in sede di 
martellata, non stravolgenti rispetto alle 
previsioni di piano



…….IN SINTESI
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• Variabilità operativa/amministrativa tra 
regioni

• Opportunità/Necessità di definizione di 
procedure amministrative per poter 
adattare rapidamente i piani vigenti e le loro 
disposizioni agli effetti dei cambiamenti 
climatici

• Opportunità/Necessità introduzione rete di 
monitoraggio permanente per verifica effetti 
ed efficacia pianificazione ed interventi su 
popolamenti

• Necessità individuazione aree a rischio

• Incentivazione pianificazione



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Vittorio  Garfì

Università degli 
Studi del Molise

"La pianificazione è la sostituzione del caso

con un errore. 

Al caso siamo tuttavia esposti senza difese, 

mentre come pianificatori abbiamo pur 

sempre la possibilità di progredire 

dall'errore più grande a quello più piccolo" 

Robert Nef


